
(A Vita Cattolica, 26 maggio 2017; ignota la pubblicazione)

Caro Direttore,

vivissimi complimenti e ringraziamento a mons. Zanello, per aver espresso con tanta forza e passione quel 
che tanti cattolici pensano e sanno, almeno in Friuli. Personalmente non ho mai capito bene a quale Chiesa 
Papa Francesco si riferisca, con le sue denunce contro i preti meri amministratori dei beni materiali; i preti  
ambiziosi, carrieristi, burocrati; preti che in chiesa  biascicano omelie noiose, vivono nel lusso e abusano dei 
piccoli. Tutte denunce che abbiamo sentito da secoli, da parte degli anticlericali e  anticattolici; e che ai 
nostri attirano l’entusiasmo dai “media perversi e malati cronici di negatività”  e dagli ambienti socio-
cultural-politici che  i media trasmettono.  Certamente Papa Francesco non si riferisce alla Chiesa che noi 
conosciamo e pratichiamo, dalle nostre parti. Forse  dobbiamo ascoltare meno il Papa Francesco 
mediatizzato e più i nostri parroci e vescovi.

Cordiali  saluti.

Raimondo Strassoldo


